
LINEE GUIDA DI INTERVENTO

Azioni di contrasto alla povertà educa�va e al disagio giovanile

Comunità educan� e Pa� educa�vi di comunità

Se pure con grande ritardo, emerge nel diba�to pubblico come ques�one prioritaria quella che si

definisce la “povertà educa�va”. Una nuova povertà che, come tu�e le altre, genera e accresce le

diseguaglianze e mina alla radice la coesione sociale. Il de�ato degli  ar�coli  2 e 3 della nostra

Cos�tuzione  viene in  parte  vanificato nella sua effe�vità per intere  generazioni  di  bambini/e,

ragazze/i.

Le ragioni e le cause della crisi dell’intero sistema educa�vo e forma�vo sono vaste e profonde. Il

riferimento  alla  globalizzazione  e  all’irrompere  delle  nuove  tecnologie  è  scontato.  Ancora

inadeguata appare la consapevolezza che i modelli educa�vi e forma�vi in a�o non sono in grado

di cogliere e interpretare la complessità della società a�uale e gli elemen� che la   compongono.

Modelli chiusi, ver�cali e autarchici che non riescono a produrre chiavi interpreta�ve della realtà,

sistemi di produzione e trasferimento di conoscenza cri�ca che impoten� assistono all’infrangersi

di  an�che  e  preziose  alleanze:  prima  tra  tu�e  quella  tra  scuola  e  famiglia.  La  pandemia  ha

accresciuto  disparità,  disorientamento  e  sofferenza  dei  bambini  e  dei  giovani. I  genitori  e  le

famiglie,  al  contempo,  hanno conosciuto  una inedita  fa�ca e difficoltà  nell’interpretare  il  loro

ruolo. Gli operatori della scuola e dei servizi educa�vi sono sta� chiama� a reinventarsi pra�che e

modalità, a fronte di strumen� e risorse inadeguate.

Il  “dopo covid”  -  cara�erizzato  dal  dilagare  delle  guerre,  dall'aggravarsi  della  crisi  clima�ca  e

dall'esplosione della violenza di genere – consegna all'intero sistema forma�vo ed educa�vo nuovi

e più gravosi compi� e responsabilità.

Il mol�plicarsi delle bande giovanili in ogni parte del paese, le tante forme di violenza che vedono

protagonis� e/o vi�me giovani e giovanissimi, gli inciden� stradali del sabato sera sono solo il

sintomo di un disagio per troppo tempo non interce�ato e “curato” dalle famiglie, dalla scuola, dai

servizi e dalle  altre agenzie educa�ve. Alla base si registra la difficoltà delle ragazze e dei ragazzi a

costruire il proprio bagaglio iden�tario (iden�tà individuale) e a vivere  relazioni di valore con la

realtà che li circonda (iden�tà sociale).



Un quadro grave in tu�o il Paese che il Governo ha inteso affrontare anche a�raverso  il Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza(PNRR).  Il  Piano disegna le misure che in Italia dovranno dare

a�uazione  al  Programma  Next  Genera�on  EU.  Sono  previste  sei  aree  tema�che  tra  le  quali

Istruzione e  Ricerca, Inclusione  Coesione Sociale,  che si ar�colano in linee d’intervento dedicate

al “potenziamento delle competenze e diri�o allo studio, alla lo�a contro la povertà educa�va e ai

divari territoriali nella quan�tà e qualità dell’istruzione, anche a�raverso un forte inves�mento

negli asili nido e nelle scuole d’infanzia, al potenziamento della dida�ca, STEM e mul�linguismo,

agendo sullo  sviluppo professionale  con�nuo del  personale”;  e  linee di  intervento dedicate  al

“supporto  di  situazioni  di  fragilità  sociale  ed  economica,  vulnerabilità  sociale,  sostegno  alle

famiglie e alla genitorialità, coeren� con le priorità del PNRR 2021”.

Il Comune, prima is�tuzione cui è affidata la cura delle persone e della comunità, non  può eludere

un  problema così grave e deve ricercare le forme, i modi e le azioni volte a ricreare le condizioni

per il migliore dispiegamento della funzione educa�va e forma�va da parte di quan� possono e

devono assumersene la responsabilità.   

In questo quadro il Comune di Scandicci ha scelto di rilanciare con forza e convinzione la missione

che da tempo si  è data: quella di divenire una “Comunità educante”, chiamando tu� gli a�ori

is�tuzionali  e sociali,  i  sogge� individuali e colle�vi a fare la propria parte in un processo dal

quale dipende la qualità della vita di ogni ci�adina e ci�adino, il grado  di civiltà della società locale

e il suo futuro. Si tra�a di generare e radicare, nelle is�tuzioni e nella società, l’idea e la pra�ca

dell’educazione come responsabilità  condivisa,  a�raverso la costruzione e  l’a�vazione di  Pa�

educa�vi di Comunità.

Una  scelta  coerente  con  le  indicazioni  del  Piano  nazionale  scuola  2020/2021,  2021/2022  che

hanno individuato nel “Pa�o educa�vo di comunità” lo strumento per  la costruzione di solide e

concrete alleanze tra l’Ente locale e i suoi servizi, la scuola, l’Università, le associazioni del terzo

se�ore  e  altre  realtà  associa�ve.  Un  modo  per  fare  vivere  nella  vita  quo�diana  il  principio

cos�tuzionale  della  sussidiarietà,  sancito  dall’ar�colo  118,  comma 4,  secondo  il  quale  “Stato,

regioni,  ci�à  metropolitane,  provincie  e  comuni  favoriscono  l’autonoma inizia�va  dei  ci�adini

singoli e associa� per lo svolgimento di a�vità di interesse generale”.

Aprire le is�tuzioni educa�ve e forma�ve al territorio, fare divenire la comunità un contesto che si

fa carico dell’educazione e della formazione dei ci�adini e delle ci�adine, a par�re dai più giovani,

non è solo un’ambizione, ma anche una necessità la cui realizzazione prevede il dispiegarsi di un

processo lungo e complesso che richiede tempo, risorse e  gradualità.

In  questo quadro,  rappresentato  succintamente,  l’Amministrazione comunale ha proposto  che

siano  i  servizi  educa�vi  per  l’infanzia  e  le   scuole  dell’infanzia  a  dare  avvio  al  percorso  di

costruzione della “Comunità educante” e dei “Pa� educa�vi di Comunità”. E ciò non solo per il

valore e la qualità che tali servizi hanno espresso nella storia del Comune, ma anche per l’esigenza

e la disponibilità esplicitamente manifestata dagli operatori, anche a�raverso un loro documento,

ad essere protagonis� di un processo di “rigenerazione” dei servizi medesimi.



Ne deriva l’assunzione di una grande responsabilità: costruire un modello di relazioni interne ed

esterne, di organizzazione, ges�one e funzionamento che possa giovare allo sviluppo delle tappe

successive del percorso medesimo. Fare dei servizi  educa�vi per l’infanzia il primo nucleo che,

a�raverso  la  sua   azione  quo�diana,  opera  nel  territorio  affinché  la  comunità  tu�a  divenga

contesto  educante.  E  ciò  a�raverso  la  promozione  della  partecipazione  a�va  e  responsabile

innanzitu�o dei genitori e, di seguito, delle ci�adine e dei ci�adini e delle associazioni a�orno alla

proge�azione e all’a�uazione dei Pa� educa�vi.

Numerose sono le inizia�ve ado�ate dal Comune di Scandicci in grado di mo�vare e supportare il

percorso appena indicato, garantendo allo stesso tempo la con�nuità necessaria. Rammen�amo

innanzitu�o  il  proge�o  “La  ci�à  dei  ragazzi”,  l’impegno profuso a�orno  alla  realizzazione  dei

“Centri  es�vi” comunali,  i  Piani educa�vi  per gli  anni 2021, 2022 e 2023, il  Pa�o educa�vo di

comunità  approvato  con delibera  della  Giunta  comunale  120/2021 e già  fa�o proprio  dai  tre

Is�tu� scolas�ci  comprensivi  presen� sul  territorio.  E,  infine,  l’affidamento  ad  uno  spin-off

dell’Università degli  Studi di Firenze di un’indagine esplora�va sugli effe� della pandemia, che

coinvolge  i  ragazzi  delle  scuole  secondarie  di  I  e  II  grado,  i  bambini  delle  scuole  primarie  (V

elementare), insegnan�, genitori e famiglie. Indagine che si è appena conclusa.

Le Comunità  Educan� e i  Pa� educa�vi  di  Comunità,   dove  già  operan�, hanno conseguito

rilevan� risulta� sul  piano pedagogico ed  educa�vo.  Il  successo di  tali  strumen� deriva dalla

centralità assegnata alla scuola e dalla responsabilità proge�uale a�ribuita agli En� Localiin piena

collaborazione con le organizzazioni del terzo se�ore, delle parrocchie e delle altre organizzazioni

sociali ed economiche presen� nei territori.

In questo contesto i sogge� sociali e is�tuzionali coinvol� pervengono alla formulazione condivisa

delle Linee Guida di Intervento presuppos� essenziali per dare vita a nuove Comunità Educan� e

Pa� Educa�vi di Comunità. 

Comunità educan�

Le Comunità educan� ampliano le re� di relazioni ed esperienze educa�ve offerte a bambine e

bambini, ragazze e ragazzi, provando a conne�ere in modo sempre più stre�o scuola e territorio.

La Comunità educante è innanzitu�o un’alleanza che ruota intorno ai bambini e ai ragazzi e che

comprende l’insieme dei sogge� coinvol� nella crescita e nell’educazione dei minori.  In primo

luogo la  scuola  pubblica,  insieme alle  famiglie,  i  ragazzi,  le  organizzazioni  del  terzo  se�ore,  il

privato  sociale,  le  is�tuzioni,  le   parrocchie,  l’Università.  La  Comunità  educante  condivide

strumen�, idee e buone pra�che per migliorare le condizioni di vita di bambini e ragazzi.  E’ la

comunità locale, quella del quar�ere e del territorio, che si fa “educante” per affrontare le sfide

del nostro tempo, ponendo la scuola pubblica al centro di nuove poli�che educa�ve e forma�ve e

di scelte in grado di modificare le condizioni sociali e di vita materiale delle giovani generazioni.La

co-proge�azione  e  il  coinvolgimento  paritario  di  tu� i  sogge� in  campo  rappresentano  le

coordinate fondamentali per il successo di un simile processo di cambiamento.



Pa�o Educa�vo di Comunità 

Il Pa�o Educa�vo di Comunità è lo strumento con cui gli A�ori is�tuzionali e sociali concordano

tu�o ciò che è necessario ai fini della realizzazione delle azioni di contrasto alla povertà educa�va,

intese  come il  complesso degli  interven� di  prevenzione e rimozione dei  fenomeni  di  disagio

scolas�co, di contrasto alla dispersione scolas�ca dei bambini e degli  adolescen�, di rimozione

degli ostacoli che generano privazione da parte dei bambini e degli adolescen� della possibilità di

apprendere, sperimentare, sviluppare e far fiorire liberamente capacità, talen� e aspirazioni. Tra le

azioni  di  contrasto  alla  povertà  educa�va  rientra  la  definizione  di  percorsi  di  recupero  e

completamento  delle  carriere  scolas�che  anche  degli  adul�.  Tali  azioni,  in  linea  con  il  Piano

scolas�co,  possono  includere  anche  la  cura,  la  rigenerazione e  la  ges�one condivisa  dei  beni

comuni  urbani.  Lo  strumento  di  governo  del  Pa�o  è  la  cabina  di  regia/coordinamento  che

garan�sce la  partecipazione degli  A�ori  e  l’acquisizione delle  istanze che da essi  provengono,

finalizzate alla implementazione dei contenu� del Pa�o.

Il Pa�o definisce in par�colare: 

� gli A�ori firmatari del Pa�o

� gli obie�vi che la sinergia/alleanza persegue e le azioni dicontrasto alla povertà educa�va

� la durata della sinergia/alleanza, le cause di sospensione o di conclusione an�cipata della

stessa

� le modalità di intervento, gli impegni eventualmente anche economici degli a�ori coinvol� 

� le modalità di accesso alle a�vità e agli spazi resi disponibili da sogge� pubblici e/o priva�,

per garan�rne la fruizione  

� le modalità di monitoraggio e valutazione del processo di a�uazione del Pa�o e dei suoi

risulta�

� le misure di pubblicità del Pa�o e le modalità di documentazione delle azioni realizzate, del

monitoraggio  e  della  valutazione,  a�raverso  la  pubblicazione  sul  sito  is�tuzionale  del

Comune

� l’esclusione degli A�ori per assenza di requisi�e/oinosservanza delle presen� Linee Guida  

� le conseguenze di eventuali danni occorsi a persone o cose in occasione o a causa degli

interven� di contrasto alle povertà educa�ve.

I  sogge� sociali  e  is�tuzionali  coinvol� pervengono  alla  formulazione  e  a�uazione  dei  Pa�

Educa�vi di Comunità a�raverso a�vità di co-proge�azione e collaborazione  secondo i seguen�:

Principi generali 



� fiducia reciproca:gli  A�ori fondano i  loro rappor� sulla fiducia reciproca e orientano le

proprie  a�vità  al  perseguimento  esclusivo  di  finalità  indicate  nel  Pa�o  Educa�vo  di

Comunità,  ferme  restando  le  preroga�ve  pubbliche  in  materia  di  vigilanza,

programmazione e verifica 

� pubblicità  e  trasparenza:viene  garan�ta  la  massima  conoscibilità  delle  opportunità  di

collaborazione,  delle  proposte  pervenute,  delle  forme  di  sostegno  assegnate,  delle

decisioni  assunte,  dei  risulta� o�enu� e  delle  valutazioni  effe�uate.  Si  riconosce  nella

trasparenza lo strumento principale per assicurare l'imparzialità nei rappor� con gli A�ori e

la ci�adinanza e la verificabilità delle azioni svolte e dei risulta� o�enu�

� responsabilità:si  valorizza  la  responsabilità  di  tu� e di  ciascun A�ore ,  quale  elemento

centrale nella relazione di alleanza e come presupposto necessario per una collaborazione

effe�vamente efficace ed orientata alla produzione di risulta� u�li e misurabili

� inclusività  e  apertura: gli  interven� di  cura,  la  ges�one  condivisa  e  le  azioni  di

rigenerazione dei beni comuni devono essere organizza� in modo da consen�re che, in

qualsiasi momento, altri A�ori interessa� possano dare il proprio contributo aggregandosi

alle a�vità, armonizzando le proposte in essere 

� pari  opportunità  e  contrasto  delle  discriminazioni: la  collaborazione  tra  gli  A�ori

promuove le pari opportunità per genere, origine, ci�adinanza, condizione sociale, credo

religioso, orientamento sessuale e disabilità 

� sostenibilità: è necessario verificare che la collaborazione tra gli A�ori non ingeneri oneri

superiori ai benefici, né cos� superiori alle risorse disponibili e non determini conseguenze

nega�ve sugli equilibri ambientali e sull’u�lizzo dei beni comuni 

� adeguatezza e differenziazione: le forme di collaborazione tra A�ori e Amministrazione

sono adeguate alle esigenze di cura, rigenerazione e ges�one condivisa dei beni comuni

urbani e vengono differenziate a seconda del �po o della natura del bene comune urbano e

delle persone al cui benessere esso è funzionale 

� informalità: la  relazione  tra  gli  A�ori  avviene  nel  rispe�o  di  specifiche  formalità  solo

quando  ciò  è  previsto  dalla  legge.  Nei  restan� casi  si  assicura  flessibilità  e  semplicità,

purché sia possibile garan�re il rispe�o dell'e�ca pubblica - così come declinata dal codice

di comportamento dei dipenden� pubblici - e dei principi di imparzialità, buon andamento,

trasparenza e certezza

� prossimità e territorialità: le realtà associa�ve territoriali e i sogge� di civismo a�vo della

comunità, defini� sulla base di iden�tà storicamente determinate o di proge�ualità in a�o

e qualifica� dall’adesione alle presen� linee guida cos�tuiscono i sogge� da privilegiare

per la costruzione dei Pa� Educa�vi di Comunità. 

Finalità e assi di riferimento

� riconoscere e sostenere la funzione cos�tuzionale della scuola e del sistema pubblico di

istruzione ed educazione 



� favorire la connessione tra scuola e territorio, a�raverso una relazione che veda la scuola

aprirsi  alla  comunità  e il  territorio riconoscere il  valore insos�tuibile  della  scuola come

is�tuzione in grado di dialogare con le par� più lontane e isolate del tessuto sociale

� sostenere la comunità territoriale nella costruzione delle collaborazioni con i diversi a�ori

territoriali  che possono concorrere all’arricchimento dell’offerta educa�va,  individuando

finalità, ruoli e compi� di ciascuno sulla base delle risorse disponibili

� favorire la  messa  a  disposizione di  stru�ure  o  spazi,  come parchi,  teatri,  biblioteche,

archivi, cinema, musei, palestre al fine di potervi svolgere a�vità dida�che complementari

a quelle tradizionali

� coordinare la collaborazione dei sogge� coinvol�  nella prospe�va della salvaguardia e

della  valorizzazione  della  proge�ualità  educa�va  come  bene  comune  rispondente  e

funzionale ai bisogni di emancipazione personale e progresso sociale 

� finalizzare e armonizzare la programmazione di spesa dei fondi des�na� ai Pa� educa�vi

di Comunità con quelli già previs� in materia di sanità, istruzione, poli�che sociali, a�vità

spor�ve e culturali per il contrasto alla povertà educa�va. Prevedendo, a livello locale, un

sistema stabile di co-programmazione degli inves�men�

� intrecciare in modo stre�o a�vità  curriculare ed extra-curriculare a�raverso azioni  e

interven� che coniughino le esigenze e i bisogni dei bambini e dei ragazzi in un con�nuum

dida�co e forma�vo, ampliando e qualificando il  “tempo scuola” con significa� a�uali,

consapevoli e resilien� 

� aprire gli spazi-scuola al territorio, sopra�u�o nei contes� di maggior fragilità e degrado

socio-culturale,  in  un’o�ca  in  cui  la  scuola  -  nell’ambito  della  sua  funzione  e  quale

arricchimento della sua proge�ualità curricolare - diventa co-protagonista nell'a�vazione

di ulteriori azioni educa�ve, in grado di mobilitare e far collaborare tu� gli a�ori necessari

(scuola,  genitori,  terzo  se�ore,  altre  is�tuzioni,  ecc.),  anche  favorendo  forme  di  auto-

organizzazione e partecipazione responsabile ai proge� e alle diverse azioni 

� impostare gli interven� in modo longitudinale, in modo da seguire i percorsi educa�vi e di

studio nel  loro evolversi,  in  par�colare per poter intervenire  con tempismo e in  modo

preven�vo sui "segnali flebili" che troppo spesso vengono so�ovaluta� quando al contrario

sono  indicatori  importan� del  potenziale  rischio  dell’innescarsi  di  situazioni  di  disagio,

fragilità e dispersione scolas�ca

� valorizzare ed accompagnare l’apprendimento a par�re dalle situazioni di vita quo�diana

di  ciascuno  (interazioni,  tempo  libero,  famiglia  etc.),  quali  strumen� di  autonomia  dei

bambini e dei ragazzi per riconoscere e rafforzare sistemi di valori orienta� al benessere

educa�vo e sociale

� prevedere  il  coinvolgimento  delle  famigliee  degli  studen� sia  come  a�ori  a�vi  e

partecipan� agli interven�, sia come des�natari degli stessi

� recuperare un'a�enzione specifica alle azioni di orientamento scolas�co,  specialmente

nelle classi di passaggio (5^ della primaria -1 ^ e 3 ^ secondaria di I grado- 1^ secondaria II

grado), lavorando per un più ne�o riconoscimento di tali azioni tra le famiglie



� stru�urare nella programmazione degli interven� un equilibrio tra gli interven� colle�vi e

quelli  costrui� sulla  base  di  programmazioni  individualizzate  di  orientamento  e

accompagnamento  ai  percorsi  scolas�ci  e  forma�vi,  in  base  alle  cara�eris�che  e  alle

esigenze di ciascun studente.

Obbie�vi e a�vità possibili

� evidenziare le situazioni specifiche di povertà educa�va e di disagio 

� individuare  i  bisogni educa�vi,  culturali,  psicofisici  e  sociali  della  popolazione

scolas�ca/educa�va  di  riferimento,  nonché  i  bisogni  forma�vi  degli  adul� coinvol�

(educatrici, operatori, insegnan�, genitori, ecc.) 

� assumere quale priorità la  inclusione di  sogge� portatori  di  fa�ori  di  fragilità  di  ogni

genere

� perseguire  l’innovazione e l’originalità  degli  interven�,  a�raverso la complementarietà

delle azioni e il coinvolgimento in rete di più sogge�

� valorizzare le risorse digitali

� perseguire l’unitarietà di visione dei proge� pedagogici, dida�ci e organizza�vi 

� monitorare e valutare l’efficacia degli interven� a�ua�

� promuovere azioni sul territorio, con a�vità rivolte all'insieme della comunità e alla cura

e rigenerazione di spazi pubblici 

� conne�ere le azioni dei diversi Pa� per valorizzare e innovare la funzione educa�va

� realizzare “laboratori di co-proge�azione", quali luoghi stabili di riflessione con�nua sui

temi dell’inclusione scolas�ca e del disagio e della dispersione 

� svolgere  a�vità  rivolte  a  gruppi-aula  o  gruppi  di  alunni,  quali:  laboratori,  tutoraggio,

gruppi di  sostegno scolas�co, rafforzamento alfabe�zzazione e competenze linguis�che,

mediazione confli�, apertura e rigenerazione spazi scuola, rafforzamento e innovazione

dida�che curriculari 

� programmi individualizza� di accompagnamento partecipato dei percorsi scolas�ci. Ogni

programma  dovrà  contenere  le  finalità,  i  tempi,  le  modalità  di  realizzazione,  le

responsabilità e gli inves�men� che ogni a�ore (ragazzo, famiglia, a�uatori proge�o) si

impegna ad assumere per il buon esito del programma. Ad avvio del percorso verrà firmato

un vero e proprio contra�o sociale

� azioni proposte sul territorio, in par�colare con a�vità rivolte all'insieme della comunità e

alla rigenerazione di spazi pubblici

� azioni che orien�no e valorizzinola capacità della scuola di vivere e presidiare il territorio

come  opportunità  di  ampliamento  delle  occasioni  e  degli  ogge� di  apprendimento

curricolare, disciplinare e interdisciplinare (fare scuola fuori dalla scuola)



� azioni  di  supporto alla  possibilità  che l’intera Ci�à, i  suoi  ambien� e le  sue stru�ure

divengano spazi laboratoriali di conoscenza a�va e partecipata

� azioni di supporto alla realizzazione della DAD e della DID, realizzazione di prodo� digitali

per arricchire la formazione a distanza e la dida�ca d’aula 

� voca�onal training, con�nuing training e informaltraining rivol� ai NEETS edagli adul�

per il recupero/completamento delle carriere di istruzione e formazione 

� definizione di programmi individualizza�, sostenu� anche da borse economiche, rivol� sia

ad  alunni  in  condizione  di  par�colare  difficoltà  sia  a  situazioni  dove  il  successo  delle

carriere scolas�che è messo a rischio da condizioni familiari di vulnerabilità economica o

degrado socioculturale 

� apertura  dello  “spazio  scuola”  al  territorio,  anche  con  azioni  di  rigenerazione  e  co-

proge�azione partecipata di alunni e famiglie per costruire interven� e servizi rivol� alle

famiglie e alla comunità

� percorsi  forma�vi  rivol� alla  creazione  di  nuove  figure/competenze  professionali

necessarie per la crescita delle comunità educan�.

Comunicazione di interesse generale

Il Comune, al fine di favorire il progressivo radicamento dell’amministrazione condivisa, pubblica

sulla  pagina dedicata  alla  Scuoladel  sito  is�tuzionale  nella  cos�tuenda  sezione  specifica  “Pa�

Educa�vi di Comunità” tu� i Pa� so�oscri�; oltre a comunicare - come di consueto previsto -gli

Avvisi di manifestazione d’interesse finalizza� a promuovere la partecipazione ai Pa�.

L’a�vità di comunicazione mira in par�colare a

� consen�re ai ci�adini di acquisire maggiori informazioni sull’Amministrazione condivisa

� favorire  il  consolidamento di  re� di  relazioni  fra  gruppi  di  ci�adini,  per promuovere lo

scambio di esperienze e di strumen�

� mappare i sogge� e le esperienze di cura, nonché le esperienze di ges�one condivisa e

rigenerazione dei beni comuni, al fine di promuovere la partecipazione a�va dei ci�adini

alle stesse

Misurazione e valutazione dei Pa� Educa�vi di Comunità

La documentazione delle a�vità svolte e la valutazione delle risorse impiegate sono essenziali per

garan�re  trasparenza  e  consen�re  una  valutazione  pubblica  dei  risulta� prodo� dai  pa� di

collaborazione. A tal fine:

� il Comune si adopera per consen�re un'efficace diffusione di tali risulta�, me�endo tu�a

la  documentazione  a  disposizione  della  ci�adinanza  a�raverso  strumen� quali  la



pubblicazione sul  sito internet,  l'organizzazione di  conferenze stampa, convegni,  even�

dedica� e ogni altra forma di comunicazione e diffusione

� le  modalità  di  svolgimento  dell'a�vità  di  documentazione  e  di  valutazione  vengono

concordate nel pa�o di collaborazione.

La valutazione delle a�vità realizzate si a�ene ai seguen� principi

� chiarezza: le informazioni contenute devono avere un livello di chiarezza, comprensibilità e

accessibilità adeguato ai diversi sogge� a cui la valutazione è des�nata

� comparabilità: la  �pologia  di  informazioni  contenute  e  le  modalità  della  loro

rappresentazione devono essere tali  da consen�re un agevole confronto sia temporale,  sia  di

comparazione con altre realtà con cara�eris�che simili e di se�ore

� periodicità:  le rendicontazioni devono essere reda�e con cadenza annuale e comunque

alla conclusione del pa�o di collaborazione 

� verificabilità: i processi di raccolta e di elaborazione dei da� devono essere documenta� in

modo tale da poter essere ogge�o di esame, verifica e revisione. 

La valutazione deve contenere informazioni rela�ve a obie�vi, indirizzi e priorità di intervento;  azioni

e servizi resi, risulta� raggiun�, risorse disponibili e u�lizzate.

Alcune definizioni (Glossario)

Nell’ambito delle presen� Linee Opera�ve si intendono per 

Beni comuni urbani:  i beni, materiali e immateriali, che gli a�ori e l'amministrazione riconoscono

essere  funzionali  al  benessere  della  comunità  e  dei  suoi  membri,  all'esercizio  dei  diri�

fondamentali della persona e all'interesse delle generazioni future, allo sviluppo delle opportunità

di aggregazione e crescita culturale nel territorio a�vandosi, di conseguenza, nei loro confron� ai

sensi  dell'ar�colo  118  comma  4  della  Cos�tuzione,  per  garan�rne  e  migliorarne  la  fruizione

individuale e colle�va

A�ori del Pa�o Educa�vo Territoriale: Comune e/o amministrazione nelle sue diverse ar�colazioni

is�tuzionali,  scuole, ufficio scolas�co regionale, altre is�tuzioni (per es: asl,  società della salute

(sds),  parrocchie, tribunale dei minori,  etc.),  ci�adini  a�vi (tu� i  sogge� comunque riuni� in

formazioni sociali) che indipendentemente dai requisi� riguardan� la residenza o la ci�adinanza si

a�vano  per  periodi  di  tempo,  anche  limita�,  per  il  raggiungimento  delle  finalità  del  Pa�o

Educa�vo di Comunità, en� e organizzazioni del Terzo Se�ore per come individuate nel Codice del

Terzo Se�ore di cui al Dlgvo 117/2017. I sudde� a�ori possono proporre azioni di contrasto alla

povertà educa�va, in coerenza con la propria finalità statutaria o di ci�adinanza a�va

Proposta di collaborazione: la manifestazione di interesse, formulata dagli A�ori, volta a proporre

interven� di  contrasto  alle  povertà  educa�ve,  cura,  rigenerazione o ges�one dei  beni  comuni

urbani in forma condivisa con l’Amministrazione, a condizione che tali interven� non configurino



forme di sos�tuzione di servizi essenziali che devono essere garan�� dal Comune stesso secondo

le leggi ed i regolamen� vigen�

Ges�one condivisa:  interven� finalizza� alla  fruizione colle�va delle a�vità e dei beni  comuni

urbani, con cara�eri di con�nuità, inclusività, integrazione e sostenibilità anche economica.


